
Graus Editore
lunedì, 27 gennaio 2020



29/12/2019 Il  Mattino (ed. Napoli) Pagina 38 Ida Palisi

03/01/2020 I l  Sannio Pagina 10

03/01/2020 Il Mattino (ed. Benevento) Pagina 26

09/01/2020 Famiglia Cristiana Pagina 22

11/01/2020 I l  Mattino Pagina 36 Maria Pirro

16/01/2020 Cronache di Salerno Pagina 11

16/01/2020 Il Messaggero (ed. Abruzzo) Pagina 43

25/01/2020 I l  Roma Pagina 35

25/01/2020 La Repubblica (ed. Napoli) Pagina 18

26/01/2020 Il Mattino (ed. Caserta) Pagina 34 Gigi Di Fiore

26/01/2020 Corriere del Mezzogiorno Pagina 11

04/01/2020 Articolo21 MARIA TERESA BALDI

07/01/2020 Chieti Today

07/01/2020 Rete 8 LUCA POMPEI

08/01/2020 Expartibus

08/01/2020 i lcentro.it

08/01/2020 City Rumors FRANCESCO RAPINO

12/01/2020 TeleRadio News

16/01/2020 Napoli Post

17/01/2020 Napoli Today

18/01/2020 Articolo21 MARIA TERESA BALDI

25/01/2020 TeleRadio News TELERADIO NEWS

Graus Editore
lunedì, 27 gennaio 2020

Graus Editore

Prisco Bruno due destini tra favola e Seneca
4

La vendemmia dei libri, seconda tappa
5

Le storie, il territorio, i vigneti: continua la «vendemmia dei libri»
7

E' UN CAMPIONE ASSOLUTO DI VERA UMANITA'
8

Palazzo Reale, sei sale in più aspettando la caffetteria
10

"La pittrice di Tindaria" di Vito Pinto e i versi di Alfonso Bottone
12

Il sogno americano diventato realtà del grande drammaturgo Mario Fratti
14

La biografia di Campanile
16

Gli appuntamenti
17

Il quarto libro di Garofalo: «Le ragioni del boia»
18

Una parabola ascendente da Barra, periferia di Napoli, ai camerini di grandi attrici.
20

Angela Procaccini: "Parliamo ai ragazzi, guardiamoli negli occhi"
21

Antonio Razzi presenta a Chieti il libro sui rapporti con la Corea del Nord
24

Chieti: "Te lo dico da Nobel" il nuovo libro di Razzi al Caffè Vittoria
25

La mossa di Dio' al Teatro TRAM
26

Razzi, libro sulle missioni in Corea
28

A Chieti la presentazione del libro di Antonio Razzi 'Te lo dico da Nobel'
29

Il bestiario umano
30

XIV incostieraamalfitana.it al via da Cetara
32

Tony Tammaro pubblicherà un' autobiografia: firmato il contratto
33

Massimiliano Campanile: 'I giovani che scoprono l' omosessualità hanno bisogno delle famiglie'
34

Teleradio-News mai spam o pubblicità molesta
35



26/01/2020 TeleRadio News TELERADIO NEWS
Il Racconto, Deserto

37



domenica 29 dicembre 2019
Pagina 38

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 4

 
[ § 1 5 3 3 3 3 7 9 § ]

Prisco Bruno due destini tra favola e Seneca

Ida Palisi

«Tutto finisce, niente muore. In natura nulla perisce. Tornerà il giorno in cui

ripiomberemo nel mondo». C' è l' idea senechiana della vita non condizionata

dalla schiavitù del corpo nel romanzo di Prisco Bruno Il mistero di Ruth (Graus

edizioni, pagine 209, euro 18, postfazione di Francesco D' Episcopo), storia su

più piani temporali che ripercorre, dagli anni del dopoguerra a oggi, un' intensa

storia d' amore, vissuta oltre i confini della malattia e della morte. L' autore,

irpino e preside delle superiori, pur essendosi fin qui cimentato quasi

esclusivamente con opere di natura didattica, nel romanzo dà prova di buone

capacità narrative, incrociando al racconto del vissuto dei due protagonisti

Ruth e il marito Ian anche i loro sogni, le loro paure, le loro visioni introspettive,

le loro ansie esistenziali, i loro diversi punti di vista. La vicenda è quella di due

anime nobili che sono destinate a incontrarsi e a essere legate per sempre, in

un destino che non lascia loro scampo: Ruth donna singolare e quasi

evanescente, sin da bambina pervasa da una malinconia che la tiene sospesa

al di qua del mondo comune, anche in qualche modo in bilico sul baratro della

depressione, e Ian, diviso tra ricordi e sogni, alla ricerca di un contatto costante

con lei anche dopo che lo ha lasciato prematuramente a causa di un male incurabile, senza cedere mai alle

tentazioni di altre donne, ma restandole fedele nel tempo. Scritto come una fiaba, infarcito di rimandi alla filosofia -

Seneca ma anche Platone e Sant' Agostino - il romanzo di Prisco Bruno, che rende onore a Tolstoj come maestro

indiscusso per la sua capacità di raccontare l' esistenza, ricorda piuttosto la narrativa sudamericana e i romanzi

intrisi di magia e spiritismo della Allende. Non solo nella scrittura che mescola la dimensione intimista alla trama

classica, ma anche e soprattutto per il tocco lieve della narrazione, asciutta e poetica al tempo stesso, adattissima a

chi, sui lembi dell' anno che va via e di festività che rimandano al senso della vita, cerca una speranza e un senso

oltre i limiti del tempo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Graus Editore
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Castelvenere Riprende oggi la quarta edizione della rassegna eno-letteraria presso l' Enoteca culturale

La vendemmia dei libri, seconda tappa

In programma la presentazione del libro 'Un appassionato disincanto' di Antonio Bonagura

Secondo appuntamento per la quarta edizione de 'La Vendemmia dei

Libri', rassegna eno-letteraria promossa dal Comune di Castelvenere

(Benevento), in programma fino al prossimo 17 gennaio. Nel pomeriggio

di oggi (venerdì 3 gennaio), nella cornice dell' Enoteca Culturale di Piazza

San Barbato sarà presentato il libro 'Un appassionato dinsincanto' di

Antonio Bonagura (Graus Editore - Collana Tracce - 2019 Prefazione di

Carlo Mosca). Ad intervistare l' autore sarà il giornalista Sandro Tacinelli,

in compagnia della professoressa Mirella Fabbri. Invitato all' evento

anche il questore di Benevento, Luigi Bonagura. LA RASSEGNA Partita

nel 2016, la rassegna - che vede come direttore artistico il giornalista

Marzio Di Mezza - è ormai diventato un appuntamento fisso nel

panorama delle manifestazioni regionali dedicate ai libri e alla riscoperta

del territorio. Come per le passate edizioni, a ogni libro sarà abbinato un

vigneto, proseguendo la formula risultata vincente di associare alla

narrativa il racconto del territorio. Un territorio, quello di Castelvenere,

che può contare su una produzione vitivinicola di qualità, che negli ultimi

anni si è fatta apprezzare sui mercati italiani e internazionali. Ma anche sui numeri, essendo il Comune più vitato del

Sud. L' OPERA Nell' artificioso buio dell' anonimato, al centro di un palcoscenico senza pubblico, il giovane

beneventano Osvaldo crede di trovare la sua vera vocazione: occultare sé stesso e servire la Repubblica Italiana dal

retroscena istituzionale. Muovendosi per le scenografie di Roma e Napoli, si inscena una storia a più atti, che dall'

apprendistato romano, segue il protagonista sin sul campo di indagine napoletano, in ambienti universitari e di

politica radicale, per proseguire in un costante cambio di mansioni, uffici ed esperienze, sempre sostenuti con l'

incrollabile moralità di un obiettivo che si fa ideale condivi so. Ma è proprio nello scarto fra l' ideale e le contingenze

sociali di un organismo piramidale, che Osvaldo dopo una vita invisibile di abnegazione, sente venir meno la spinta a

continuare, la maschera cade e il sipario si chiude. Il personaggio senza pubblico, nella matura età della

consapevolezza, si riscopre negli affetti familiari e nella riscoperta di un vero teatro, della vera arte di recitare,

facendone un mestiere e inesauribile fonte di verità. L' AUTORE Antonio Bonagura, napoletano di nascita (Nola,

1962) e casertano d' adozione, si laurea in Sociologia presso l' Università degli Studi 'Federico II' di Napoli con

successivo Master in Comunicazione

Il Sannio

Graus Editore
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e Pubbliche Relazioni. In servizio nella Pubblica Amministrazione, chiude il suo periodo di attività nell' ambito della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, con particolare riferimento al Servizio di supporto alla realizzazione e gestione

dell' Osservatorio per l' innovazione del settore pubblico. Canto e teatro le sue due grandi passioni, affiancate poi

dalla scrittura: 'Un appassionato disincanto' è la sua prima esperienza letteraria.

Il Sannio

Graus Editore
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Le storie, il territorio, i vigneti: continua la «vendemmia dei libri»

Oggi pomeriggio a Castelvenere nuovo appuntamento per la quarta edizione de

«La vendemmia dei libri», rassegna eno-letteraria promossa dal Comune, in

programma fino al 17 gennaio. Nella cornice dell'«Enoteca culturale» di Piazza

San Barbato sarà presentato il libro «Un appassionato dinsincanto» di Antonio

Bonagura (Graus Editore - Collana Tracce - 2019 - prefazione di Carlo Mosca).

Ad intervistare l' autore sarà il giornalista Sandro Tacinelli, in compagnia della

professoressa Mirella Fabbri. Invitato all' evento anche il questore di

Benevento, Luigi Bonagura. Partita nel 2016, la rassegna - che vede come

direttore artistico il giornalista Marzio Di Mezza - è ormai diventato un

appuntamento fisso nel panorama delle manifestazioni regionali dedicate ai

libri e alla riscoperta del territorio. Come per le passate edizioni, a ogni libro è

abbinato un vigneto, associando così alla narrativa il racconto del territorio. Un

territorio, quello di Castelvenere, che può contare su una produzione

vitivinicola di qualità, che negli ultimi anni si è fatta apprezzare sui mercati

italiani e internazionali. Ma anche sui numeri, essendo il Comune più vitato del

Sud. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Benevento)

Graus Editore
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E' UN CAMPIONE ASSOLUTO DI VERA UMANITA'

QUESTE SONO LE PAROLE DEL PRESIDENTE DEL CONI GIOVANNI MALAGÒ. «GIUSTAMENTE METTE IL LAVORO
AL PRIMO POSTO», ' DICE LA SEGRETARIA DELLA CISL, ANNAMARIA FURLAN. E FEDERICA PELLEGRINI...

Papa Francesco, con la sua autorevole amorevolezza, arriva veramente

al cuore di tutti, abbattendo ogni barriera sociale, culturale e anagrafica.

Lo dimostra il libro di don Santino Spartà Chi dite che io sia? (Graus

Editore), in cui ventotto personaggi alti prelati, sportivi, vip dello

spettacolo ed esponenti della politica esprimono il loro pensiero sul

Santo Padre. «Dalle mie interviste è venuto fuori  un mosaico

sorprendente che traccia un ritratto inedito del Pontefice, intessuto da

testimonianze di stima e di affetto», spiega don Spartà, già autore di un

altro libro dedicato a papa Francesco nel primo anno del suo pontificato:

365 giorni con te (Newton Compton Editori) . Tra i tanti nomi, a sorpresa

appare quello della sindacalista Annamaria Furlan, segretaria generale

della Cisl, che considera Francesco un compagno di viaggio: «Lo

ringrazio per quello che sta facendo per l'umanità e soprattutto per i

poveri, in sintonia con la Dottrina sociale della Chiesa che collima con

quella sindacale nel mettere il lavoro al primo posto», dice. «Francesco è

il Papa della gente comune, della speranza, dell'accoglienza e delle

persone più deboli e biso gnose». Alla gratitudine della Furlan si aggiunge quella dell'arcivescovo di Agrigento,

cardinale Francesco Montenegro. «Tra i tanti momenti memorabili del pontificato di papa Bergoglio, mi è rimasta nel

cuore la sua visita a Lampedusa per confortare i migranti. Un gesto emblematico dello spirito evangelico», afferma.

Monsignor Jorge Liberato Savino, arcivescovo di Caracas, testimonia il carisma senza confini del Santo Padre: «Il

Venezuela ha accolto con una immen sa gioia il suo pontificato. La gente vede in Lui un uomo di Dio, una sensibilità

umana e sociale elevatissima. Egli è Pietro e a lui il Signore chiede di guidare la Chiesa in questi anni difficili». Papa

Francesco è un punto di riferimento spirituale anche per alcuni famosi sportivi, come la campionessa di nuoto

Federica Pellegrini, che affidandosi a lui mostra un'insolita fragilità. «Se incontrassi il Papa, gli confiderei che in Italia

la mia generazione è smarrita e lo ringrazierei per il lavoro che fa richiamandoci a certi valori fondamentali come

quello della famiglia», afferma la Pellegrini (ricevuta poi in udienza da Bergoglio). Il presidente del Coni Giovanni

Malagò, nel ricordare l'emozione provata a incontrare il Pontefice, lo definisce «un campione di vita e di fede». I

seguaci di Francesco sono numerosi anche nell'ambiente dello spettacolo, come Mara Venier che sogna di

accoglierlo in famiglia. «Sarei felice di preparargli

Famiglia Cristiana

Graus Editore
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piatti di ispirazione piemontese, in omaggio alle sue radici, baccalà mantecato e una bella pasta e fagioli.

Francesco, con la sua meravigliosa semplicità, è riuscito a entrare nel cuore di tutti, come se fosse un padre», dice la

conduttrice televisiva. Massimo Dapporto, invece, rico rda il giorno dell'elezione del Pontefice. «Quando si rivolse ai

fedeli con l'ormai famoso buonasera, mi sono inginocchiato e ho ringraziato il Signore per l'uomo che ci ha

mandato», racconta l'attore. Nel nome di Francesco si ammansisce persino Vittorio Sgarbi, nel rintuzzare le critiche

di chi accusa il Papa di una presunta ingerenza nelle questioni terrene. «Il cristianesimo non esclude un interesse nei

confronti della politica», puntualizza il critico d'arte, «seguendo il comandamento di Dio Non rubare, ha fatto bene

Bergo glio a bacchettare gli amministratori pubblici e privati disonesti». Interviene anche Simona Izzo, attrice e

regista, sui temi della comprensione del Papa verso i gay e della sua apertura ai divorziati. «La scelta del Santo Padre

era ineludibile in quanto esprime l'evoluzione dei tempi», puntualizza la Izzo, che definisce Francesco «un p adre, un

nonno, una persona che illumina». Un'opinione condivisa da un grande del mondo dello spettacolo, Al Bano Carrisi,

che conclude: «Francesco riesce ancora a far credere nell'uomo e se, come sono certo, metterà a punto tutte le sue

idee c reerà un mondo sereno, giusto e pacifico».

Famiglia Cristiana

Graus Editore
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Palazzo Reale, sei sale in più aspettando la caffetteria

Maria Pirro

È iniziato il trasloco degli uffici a Palazzo Reale con l' obiettivo di ampliare il

percorso di visita guidata e rendere accessibile il corridoio borbonico, di

collegamento con il portone d' ingresso dal lato del San Carlo che presto verrà

riaperto. Sono sei le sale che si liberano a partire dalla prossima settimana: in

una di queste si punta ad allestire l' esposizione permanente della regina

Margherita, in un' altra una ludoteca e in un' altra ancora una biblioteca.

Sacrestia e giardino pensile sono accessibili già da qualche mese su

prenotazione con CoopCulture. Non solo: è previsto entro fine gennaio il

completamento dei lavori in altri quattro ambienti (sala e studio Murat, da

reinserire nei tour), quindi la ristrutturazione dei tre locali adiacenti che

corrispondono agli storici appartamenti privati del re. Il 31 è in calendario il

vertice sui Balcani organizzato dal ministero dell' Interno. Ed è pronta la

caffetteria arredata con i busti dei Savoia: si prepara la gara per affidarne la

gestione nel cortile centrale con vista su piazza del Plebiscito, dove è installato

«Pozzo nel cielo» di Hidetoshi Nagasawa. La mostra cattura l' attenzione sotto

i lampioni restaurati, prosegue al centro dello scalone monumentale e al primo

piano: è infatti composta da diverse opere dell' artista giapponese e in programma fino al 10 marzo. «Poi potrebbe

spostarsi in Puglia», dice soddisfatta la curatrice Anna Imponente, direttore del Polo museale della Campania. Sua l'

iniziativa ideata con il direttore di Palazzo Reale, Paolo Mascilli Migliorini. È in corso una trattativa per avere in

comodato d' uso una delle sculture, probabilmente da collocare nel giardino, così arricchire la collezione: ieri mattina

si è discusso anche di questo, e del catalogo da realizzare, affidato al fotografo Giovanni Genova e all' editore

Graus. Alla riunione è intervenuto Ryoma Nagasawa, il figlio del maestro che ha dato il proprio contributo all'

allestimento. «Le opere si confondono con i marmi e i decori, così come avrebbe voluto mio padre», spiega lui,

soffermandosi ad ammirare la «Barca» di ottone e carta che si aggrappa alle pareti dello scalone. Al primo piano c' è

invece una selezione di grafiche in cera e carboncino che configura galassie e paesaggi «e trasmette un senso di

sospensione», osserva Imponente, facendo notare il contrasto con l' architettura razionale delle forme geometriche

tardo manieriste di Palazzo Reale, da poco promosso museo autonomo dal ministro dei Beni culturali Dario

Franceschini. Sempre entro fine mese è attesa la pubblicazione del bando internazionale con l' obiettivo di

individuare il nuovo direttore e completare l' operazione che al sito darà anche maggiori risorse economiche, in

quanto l' 80 per cento dei ricavi dei biglietti verrà trattenuto e investito nelle attività. «Il 2019 si è chiuso con 300.000

visitatori, il 25 per cento in più dell' anno precedente. Ora miriamo a fidelizzare

Il Mattino

Graus Editore
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il pubblico, con un' offerta diversificata e raffinata», spiega Mascilli Migliorini, che anticipa le prossime mosse dell'

arte: ad aprile l' esposizione dell' intera collezione settecentesca di don Chisciotte (39 opere dei maggiori maestri

napoletani usati per gli arazzi al Quirinale, di cui 18 già visibili) e tra due settimane la presentazione di un dipinto di

Guercino custodito nei depositi. Alla Reggia di Caserta partiranno, invece, lunedì i lavori di restauro per restituire l'

antico splendore ai cortili, ai tetti, allo scalone, ai pavimenti degli appartamenti storici, alla peschiera e alle serre del

giardino inglese. Verrà, dunque, modificato il percorso museale, ma resteranno aperti il teatro di corte e le tombe

sannitiche. in più, saranno visitabili alcune sale del piano, finora inaccessibili. Chiuse temporaneamente le

retrostanze dell' Ottocento. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Graus Editore
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Cetara - Con i vincitori del Concorso "...e adesso raccontami Natale", alla Torre vicereale

"La pittrice di Tindaria" di Vito Pinto e i versi di Alfonso Bottone

Ricominciano da Cetara nel 2020 gli appuntamenti con i salotti letterari

promossi dalla XIV edizione di ..incostieraamalfitana.it Festa del Libro in

Mediterraneo. Domani la Torre Vicereale di Cetara, con il patrocinio del

Comune e della Pro Loco dell' antico borgo di pescatori, ospita alle ore 18.00

"...e se invece fosse un calesse? " di Alfonso Bottone edito da Terra del Sole,

e "La pittrice di Tindaria" di Vito Pinto pubblicato da Graus. Passione, cultura

e tradizione sono i caratteri distintivi di "La pittrice di Tindaria" di Vito Pinto,

storia pervasa da una semplicità che si mette in mostra con fierezza

contrapponendosi alla complessità quotidiana che si espande giorno dopo

giorno. Attraverso la raffinatezza delle parole dell' autore, il lettore si ritrova

quindi immerso in una dimensione pura, ma contornata da una cultura

sofisticata, tipica di una curiosità meridionale che viene resa protagonista

del romanzo. Viene infatti presentata una meridionalità propria dei

personaggi e degli avvenimenti, che vedono come protagonisti una pittrice e

un giornalista intrecciati nella loro quotidianità e complicità di sguardi e di

sorrisi. Per il maestro Luciano De Crescenzo gli uomini si dividono in uomini

"d' amore" e uomini "di libertà". Alfonso Bottone, scrittore, giornalista, promotore culturale, direttore organizzativo di

..incostieraamalfitana.it Festa del Libro in Mediterraneo, nella sua nuova raccolta di versi "...e se invece fosse un

calesse? " prova a coniugare questi due modi di interpretare la "propria" esistenza. Nelle 16 + 1 poesie che

compongono la silloge "niente costruzioni, niente costrizioni, niente fredde erudizioni o abbellimenti fini a se stessi.

Solo autenticità. Magari, col pathos del giocoliere di parole", come scrive la poetessa e scrittrice Giu lia Maria

Barbarulo. A seguire l' ultimo atto del 7° Concorso nazionale "...e adesso raccontami Natale" con la consegna dei

premi ai vincitori delle cinque sezioni. E così i componenti della commissione giudicatrice, presieduta da Anna

Bruno, organizzatrice del Premio Scriptura, con lo scrittore salernitano Rocco Papa, il critico letterario cavese

Franco Bruno Vitolo, e la scrittrice di favole minorese Viviana Bottone hanno deciso di assegnare il primo Premio per

la sezione "Poesia in lingua italiana" a Teresa D' Amico di Cava de' Tirreni; per la sezione "Poesia in vernacolo" ad

Adolfo Silveto di Boscotrecase (Na); per la sezione "Racconto breve" a Vincenzo Cerasuolo di Marigliano (Na); per

la sezione "Filastrocca" a Federico Pagnotti di Sorrento; per la sezione "Favole/Fiabe" a Maria Rosaria Pugliese di

Napoli. Una "menzione speciale" inoltre a Barbara Spatuzzi di Cava de' Tirreni. Al termine degustazione di alici di

Cetara delle aziende locali, e di sottoli e marmellate a metri 0 dell' Azienda Agricola "Cuonc Cuonc" di Minori.

Cronache di Salerno

Graus Editore
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Per ulteriori informazioni www.incostieraamalfitana.it.

Cronache di Salerno

Graus Editore
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Il sogno americano diventato realtà del grande drammaturgo Mario Fratti

AQUILANI NEL MONDO Mi ha chiamato a telefono qualche giorno fa da New

York, il 10 gennaio scorso, per gli auguri di compleanno. La voce sicura,

festosa, affabile e fraterna rivela ottimismo e voglia di fare ancora tante cose,

sebbene un calo fisico negli ultimi due anni non gli consente più di girare il

mondo e di girarsi tutti i teatri di Broadway- a qualche centinaio di metri dalla

sua bella casa sulla 55.ma Strada- per vedere le ultime novità e poi scriverne

puntuali recensioni. Ma tutte le altre abitudini lo occupano ancora in pieno.

Farà 93 anni il prossimo 5 luglio, essendo nato all' Aquila nel 1927. Sì, stiamo

parlando di Mario Fratti, l' aquilano più famoso al mondo che dal 1963 vive a

New York. Vi arrivò per la prima d' una sua opera teatrale Suicidio che Lee

Strasberg aveva messo in scena all' Actor' s Studio. Fratti pensava di fermarsi

qualche settimana, ma l' immediato successo dei suoi testi teatrali e l' incarico

di docenza alla Columbia University lo trattennero nella Grande Mela. Iniziò

così l' avventura americana del grande drammaturgo aquilano. In campo

culturale a New York egli è un punto di riferimento imprescindibile, basta dire

Mario perché si pensi a Fratti. Ha scritto oltre novanta opere, tradotte in 21

lingue e rappresentate in più di 600 teatri di tutto il mondo, dall' America all' Europa, dalla Russia al Giappone, dal

Messico all' Argentina, dal Brasile alla Cina, dall' India all' Australia. Inconfondibile la sua scrittura teatrale, asciutta e

tagliente come la denuncia politica e sociale che vi trasfonde. Il suo stile è in perfetta linea con l' indole americana,

aliena da sfumature, metafore e dalle ridondanze del teatro europeo. Fratti confessa: «Il teatro mi ha insegnato a

non essere letterario. Nei testi teatrali bisogna essere concisi e precisi. Niente retorica, niente letteratura». Ha del

sensazionale il successo delle sue opere, un destino che non è toccato neanche agrandi autori americani come

Tennessee Williams o Arthur Miller, apprezzati solo dopo la morte. Paul Nolan ha tra l' altro annotato: «Fratti scrive

come nessun autore americano potrà mai, perché porta alla sua comprensione della società americana non solo la

compassione e l' indignazione morale di ogni uomo sensibile, ma anche la tolleranza presente solo in scrittori

associati in un' antica civiltà». Tra gli autori teatrali viventi Fratti è dunque uno dei più insigni. Un italiano nell' olimpo

del teatro, ma che tuttavia non ha perduto un briciolo della schietta indole aquilana. Ha pubblicato drammi e

commedie, ma anche poesie nella silloge Volti e un romanzo, Diario proibito-L'

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
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Aquila anni Quaranta, ambientato nella sua città natale, che ha visto la luce solo sette anni fa. Una storia terribile a

cavallo dell' ultima Guerra mondiale che negli anni Cinquanta per la sua durezza gli editori rifiutarono di pubblicare e

che egli aveva sepolto da qualche parte. Poi nel 2013 l' ha pubblicato Graus e Fratti venne da New York a presentarlo

all' Aquila, con una bella cornice di pubblico che gli fece festa. Una sua commedia è diventata un musical d' enorme

successo, Nine, per anni in scena a Broadway con oltre duemila repliche. Tanti i riconoscimenti tributati a Fratti, un

lungo elenco. Basti solo citare i sette Tony Award vinti, che nel teatro sono come gli Oscar per il cinema. Eppure, tra

le tante soddisfazioni, la più grande per Fratti fu la festa a sorpresa che la Municipalità aquilana gli organizzò il 5

luglio 2007 per i suoi 80 anni. «Il più bel giorno della mia vita» lo definì lo scrittore. Una gioia che si sarebbe ripetuta

nel 2017, quando il Consiglio regionale gli dedicò per il 90.mo compleanno una memorabile giornata all' Emiciclo.

Goffredo Palmerini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
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IL LIBRO L' hairstylist si racconta in "Non c' è niente che cambierei"

La biografia di Campanile

"Non c' è niente che cambierei" (Graus), è desideri qualcosa con tutto te il

volume in cui Massimiliano Campanile si racconta senza peli sulla lingua,

mettendo a nudo la sua anima, affrontando questioni scottanti della sua vita: i

traumi infantili, il bullismo subito, il percorso di accettazione della propria

omosessualità, la passione infinita per il suo lavoro, i progetti per il futuro. Un

libro emozionante e onesto. Da Barra, suo quartiere natale, a Chiaia, il salotto

prestigioso di Napoli. Dalla periferia al centro coronando il proprio sogno, quello

di diventare uno degli Hair Stylist più bravi ed importanti d' Italia ed esclusivista

in Campania del marchio "Aldo Coppola". Nel mezzo, però, una vita piena di

difficoltà e sacrifici che gli hanno permesso di raggiungere il successo, "perché

quando stesso e a sostenerti c' è il tuo talento, trovi sempre un modo per venir

fuori dalle situazioni più difficili e a coronare i tuoi desideri". "Non c' è niente che

cambierei", l' autobiografia di Massimiliano Campanile vanta la prefazione dell'

attrice Cristina Donadio. Il libro si presenta lunedì alle 17,30 al Pan, in via dei

Mille 60. Insieme all' autore interverrà l' attrice Cristina Donadio. Il ricavato delle

vendite sarà interamente devoluto in beneficenza all' Associazione "Insieme si

può" di Sarno, in provincia di Salerno, che si occupa di bambini affetti da autismo, e presieduto da Biagio Ruocco.

Il Roma

Graus Editore
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Gli appuntamenti

h Mercadante Alle 10 al teatro Mercadante, piazza Municipio, 1 dibattito sul

tema "Le masso-mafie dell' epoca contemporanea". Tra i partecuipanti il

sindaco Luigi de Magistris e il procuratore Federico Cafiero De Raho. h

Iocisto Alle libreria Iocisto (via Cimarosa, 20), ore 11, si presenta "Teresa B.

", romanzo d' esordio dell' ex magistrato Carlo Spagna: dedicato a Teresa

Buonocore. h Officina 7 Si presenta alle 12 ad Officina 7, via San Pietro a

Majella, il librodi Gerardo Greco "Guerra Calda" (Colonnese). h Pan Lunedì al

Pan, ore 17.30, si presenta il libro di Massimiliano Campanile "Non c' è

niente che cambierei" (Graus). I proventi all' associazione Insieme si può di

Sarno, che assiste bambini "speciali". h Premio Dickinson Si terrà il 30

gennaio (ore 16.30) nella sala consiliare della V Municipalità in via Morghen

la cerimonia conclusiva del Premio letterario Emily Dickinson, fondato e

diretto da Carmela Politi Cenere.

La Repubblica (ed. Napoli)
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Il quarto libro di Garofalo: «Le ragioni del boia»

Gigi Di Fiore

Borbonici, giacobini, bonapartisti e murattiani: in 15 anni di avvicendamenti di

potere, la giustizia napoletana ha conservato uno stesso filo conduttore.

Contro cospiratori e «nemici dello Stato», magistrati e corti speciali sono stati

sempre sentinelle del potere. Lo racconta come è solito fare, con particolari,

citazioni, aneddoti e profonda conoscenza della storia giudiziaria napoletana e

non, Giuseppe Garofalo, avvocato casertano con 71 anni di professione, al suo

quarto libro Le ragioni del boia - giustizia, giustizieri e giustiziati (Graus, pagine

284, euro 20). È la storia vista dalle aule giudiziarie. Garofalo, cultore di vicende

giudiziarie di più epoche, stavolta si occupa in successione di alcuni processi

drammatici, con imputati i giacobini nel 1794, i borbonici nella Repubblica

partenopea del 1799, i patrioti dal 1799 al 1800, ancora i borbonici nell' ulteriore

nemesi della storia con i re francesi Giuseppe Bonaparte e Gioacchino Murat

sul trono. LA NARRAZIONE L' impostazione narrativa è felice, utilizzando la

prima persona affidata ad un avvocato procidano, Vincenzo de Jorio vissuto in

quegli anni, che conduce il lettore per mano, con nomi, collegamenti e dettagli

su più processi. E ci si imbatte nel dibattimento in cui fu condannato a morte

Emanuele de Deo nel 1794, nelle frettolose sentenze sui fratelli Baccher dei magistrati-patrioti della Repubblica

partenopea, nella repressione della Giunta di stato borbonica con 174 giustiziati, fino alle 50 condanne a morte in un

mese dei magistrati dei due re francesi. L' AVVOCATO Il veloce viaggio nel tempo, con interessanti incisi sul ruolo dei

boia esecutore delle condanne a morte, descrive con efficacia la sequenza di procedure e leggi piegate sempre a

ragioni di Stato. Ogni processo politico era destinato a reprimere il dissenso. Un «processo di scopo» che non

accertava singole responsabilità, ma stroncava le idee giacobine come quelle borboniche. In questa continuità dell'

agire giudiziario con sentenze prive di logica, l' avvocato de Jorio è un difensore illuso, fiducioso invano nell'

applicazione corretta di codici e procedure. Nel 1809 con re Murat, anche de Jorio è coinvolto in un processo con 31

imputati. Verrà assolto, ma assisterà ancora alla violazione delle leggi. Tra gli imputati, anche Orsola Baccher, sorella

di Gennaro e Gerardo mandati a morte dai giudici della Repubblica partenopea. La famiglia Baccher spinse poi i

giudici borbonici a condannare Luisa Sanfelice, poi giustiziata, che segnalò la congiura dei due fratelli. BONAPARTE

All' arrivo di Giuseppe Bonaparte, Vincenzo Baccher, padre di Gennaro e Gerardo, fu condannato al carcere e spedito

nella prigione di Fenestrelle in Piemonte, mentre Orsola fu condannata a morte,

Il Mattino (ed. Caserta)
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ma graziata da Murat. Amaro il quadro fornito da Garofalo-de Jorio, poco interessato a dare giudizi politici o storici

su quei 15 anni di storia napoletana. L' obiettivo del libro è invece l' analisi storico-giudiziaria sulla costante della

violazione del diritto e delle ragioni difensive calpestate da ogni regime, con maggiore o minore violenza, di quei 15

anni. «La legge è come l' onore delle puttane» è la citazione di Curzio Malaparte riportata nelle pagine finali. Una

legge dove la discrezionalità dei giudici, piegati alle ragioni politiche, è onnipotente. Attribuendolo al suo alter ego,

scrive e conclude Garofalo: «Arresti, impiccagioni, decapitazioni, di marca rivoluzionaria, controrivoluzionaria e

bonapartista erano legittimati dalle leggi. Anche il boia aveva tentato di farsi scudo con la legge quando era stato

rimproverato per il suo comportamento». Un libro da leggere. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Caserta)

Graus Editore
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Una parabola ascendente da Barra, periferia di Napoli, ai camerini di grandi attrici.

Una parabola ascendente da Barra, periferia di Napoli, ai camerini di grandi

attrici. È la storia di Massimiliano Campanile, hair stylist, o meglio parrucchiere

tra i più importanti d' Italia che, a colpi di forbici, ha reciso i tentacoli di una

partenza difficile, per dedicarsi completamente alla bellezza. Con la

prefazione di Cristina Donadio è appena uscita con Graus la sua autobiografia

Non c' è niente che cambierei . Campanile parte da lontano, dall'«odore

pungente del pomodoro bollito, pronto a per essere travasato nelle bottiglie

delle conserve». I San Marzano sono le madeleine proustiane di questo

cinquantenne che, nel mezzo del cammin, ha deciso di raccontarsi con un

libro onesto che testimonia la trasformazione del dolore. In una frase è la

storia di uno che «ce l' ha fatta». Massimiliano ha nove anni quando torna a

casa e trova sua madre riversa in una pozza di sangue: un' emorragia allo

stomaco per la quale morirà dopo poco. Il padre, operario in una vetreria,

cristallizza il dolore in un atteggiamento rigido che non gli consente di

comprendere questo ragazzo che cresce ripiegato su stesso, un po'

effeminato, «ricchione» per i coetanei di Barra. Fin quando si risposa con una

donna che, coincidenza, ha lo stesso nome della prima moglie: Nunzia riesce a diventare una seconda madre. Così il

ragazzo che, introverso e bullizzato si era rifugiato a pettinar le bambole della sorella, trova un' alleata per realizzare

un desiderio: iscriversi alla scuola per parrucchieri. Da qui gavetta, risparmi, sacrifici, analisi fino al successo

coronato con le acconciature di una testa coronata, la principessa Rania di Giordania. Il racconto del coming out ha

un obiettivo chiaro: aiutare le famiglie dei giovani omosessuali ad accettare con amore e sostenere i percorsi

evolutivi dei figli. Presentazione domani, al Pan, alle 17,30 con Cristina Donadio. Ricavato a «Insieme si può» che si

occupa di bambini autistici.

Corriere del Mezzogiorno

Graus Editore
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Angela Procaccini: "Parliamo ai ragazzi, guardiamoli negli occhi"

MARIA TERESA BALDI

Abbiamo incontrato in occasione di un incontro dedicato al bullismo e alla

violenza di genere Angela Procaccini, insegnante, scrittrice per la Graus

Edizioni di Napoli. Mamma della compianta Simonetta Lamberti, bambina

erroneamente assassinata in un attentato camorristico la cui vittima

predestinata era il padre, il giudice Lamberti.Dottoressa Procaccini si parla

tanto di bullismo ma, realmente, cos' è per lei il bullismo?Il bullismo è una

fragilità emozionale, un' aridità della coscienza che spinge un giovanissimo a

scaricare la sua rabbia e la sua frustrazione su chi vede più debole. Sull'

argomento andrebbero spesi fiumi di parole.Perché?Gli studiosi della

psicologia dello sviluppo hanno approfondito l' argomento, ma in realtà

molto spesso sono i docenti a trovarsi a diretto contatto con episodi davvero

spiacevoli, di cui si fanno protagonisti in negativo gli adolescenti, vittime di

quella 'frantumazione culturale', come con frase efficace definisce il
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quella 'frantumazione culturale', come con frase efficace definisce il

contesto esterno Franco Fraboni, una frantumazione dovuta a una cultura

diffusa per frantumi, per frammenti, per 'schegge cognitive' di cui è

sostanziato il contesto extrascolastico.Giovani fragili?La fragilità dei giovani

deriva soprattutto da questo contesto e le manifestazioni di illegalità sono l' espressione più appariscente della

duplice fragilità, non solo quella del ragazzo vittima, ma anche quella del ragazzo prevaricatore, prepotente, 'l'

aguzzino', accomunati da un' unica piattaforma disadattiva, seppure articolata in direzioni spesso diverse.Un' analisi

più attenta?Per un' analisi più approfondita, bisogna fare alcune riflessioni: in primo luogo, come suggerisce Ada

Fonzi, professore emerito di psicologia dello sviluppo all' Università di Firenze, oggi si deve parlare non di un 'gioco

crudele' tra chi opprime e chi subisce, un gioco, quindi, se pure doloroso per uno dei partner, ma di una vera e propria

'crudeltà violenta'. Alla domanda di fondo 'qual è la causa fondamentale del fenomeno?', la Fonzi risponde che non è

possibile stabilirne un' unica causa, in quanto 'il fenomeno è il risultato di un complesso gioco di azioni e retroazioni

in cui componenti genetiche, maturative e ambientali concorrono a delineare le traiettorie individuali'; ad esse va poi

ad aggiungersi un' altra 'caratteristica fondamentale della persona umana, la capacità di autoregolazione e

autodeterminazione'. Ecco, come risposta più 'scientifica' mi piace fare riferimento alla prof. Fonzi.Di concreto cosa

si sta facendo per prevenirlo o almeno arginarlo?Tanti sono i progetti che le scuole impiantano per correggere o

arginare il fenomeno. Ma spesso tutto finisce in una bolla di sapone. Tra le ultime strategie contro il bullismo, c' è da

citare quella nella quale gli studenti, accompagnati da docenti e psicologi, lavorano contro il fattore H del bullismo

per supportare persone con disabilità e BES (bisogni educativi speciali) sviluppando nuove competenze e modelli di

socializzazione inclusiva. Recentemente sono stati presentati i risultati della prima sperimentazione del progetto

europeo DisAbuse,
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che ha coinvolto 4 paesi europei, tra cui l' Italia con la Fondazione Mondo Digitale. Un percorso lungo che però

sembra aver raggiunto buoni risultati.Comunque bisogna capire che gli studenti che sono entrati nelle scuole negli

ultimi dieci anni, vengono da storie diverse e vedono stabilirsi il loro rapporto con la realtà in un modo nuovo e

inedito. Non è più questione di 'socializzarli', di educare solo cittadini dello stato- nazione, di trasmettere basi comuni

di conoscenza, abilità, identità.Si tratta di rendere significativo l' incontro tra diversità, il lavoro di trasmissione di

contenuti culturali. Ma perché vi sia questo approccio significativo, c' è bisogno di una attenzione particolare, di un

coinvolgimento diverso. C' è bisogno soprattutto che il prof guardi negli occhi i suoi ragazzi e riesca a intuire la

fragilità che è alla base della loro coscienza, una fragilità che diventa ostilità nei confronti di quel compagno debole

o di quello che è ciò che lui non potrà mai essere.Esiste una collaborazione tra il mondo della scuola e le famiglie?

Apparentemente sembra che le famiglie prendano coscienza dell' importanza della loro partecipazione, ma mentre

in scuole dell' hinterland o di zone depresse culturalmente si arriva talvolta all' aggressività nei confronti della scuola,

in contesti più evoluti culturalmente i genitori si arrogano spesso il diritto di entrare nel merito di scelte culturali e di

strategie educative. Insomma, è sempre difficile trovare un valido punto di intesa, nell' interesse primario dei

ragazzi.Spostiamo l' obiettivo rimanendo, però, nel campo della violenza. Quella sulle donne. Anche in questo caso

si fa un gran parlare ma a che punto siamo in merito a prevenzione e repressione?È innegabile che fatti sconcertanti

si stiano verificando ultimamente nei confronti delle donne, il che disorienta e avvilisce la società in cui viviamo.

Anche qui il problema è di difficile soluzione, perché la metamorfosi socio/culturale è stata troppo rapida e non ha

consentito a donne e uomini di rielaborare in modo adeguato il cambiamento. Ad una donna silenziosa e laboriosa si

è sostituita una donna sicura di sé e disinvolta, ambiziosa e libera. E l' uomo è rimasto spesso spettatore

disorientato. Ma cosa si fa oltre che parlare e discutere? Ci sono indubbiamente settori della Polizia di Stato e dei

Carabinieri che si occupano delle donne perseguitate, ci sono, extrema ratio, case di accoglienza per donne

maltrattate, ma tutto questo non basta se non si riesce a introiettare nelle coscienze umane un cambiamento

inevitabile e radicale del rapporto uomo/donna. E lo si può fare solo con l' educazione, nel senso etimologico del

termine (da e-ducere: tirar fuori, far venire su dalla coscienza), 'iniettando' già nei bambini il senso della

trasformazione sociale e morale e del rispetto reciproco.Perché, secondo lei, scaturisce tanta violenza tra uomo e

donna?In un certo senso ho già risposto: la donna si è lanciata vittoriosa verso conquiste entusiasmanti e spazi

aperti, l' uomo ne è rimasto disorientato. È difficile adattarsi ad una situazione nuova e quando la donna contesta e

accampa nuovi traguardi tessuti di successi e di autonomie, servendosi di linguaggi decisi, con ragionamenti serrati

fatti di pragmatismo e razionalità, l' uomo si rende conto di non farcela, non riesce a mediare come dovrebbe e così

arriva alla violenza, l' unico sistema alternativo in certi contesti. Ma io non sono intransigente: penso anche all' uomo

abbandonato, avvilito e sconcertato che spesso rimane, dopo una separazione o un divorzio, senza figli, senza casa,
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senza troppi mezzi economici, senza il calore di una famiglia. Per molti di questi uomini la vita diventa

insostenibile, difficile e l' amarezza spesso si trasforma in rabbia, in violenza. Concludo dicendo che l' equilibrio va

usato d entrambe le parti. Solo così si potranno evitare soluzioni estreme.Come educare i ragazzi al rispetto degli

altri?Parlando con loro, guardandoli negli occhi, sia che siano figli, sia che siano alunni. La madre, il padre, come la

scuola devono creare nei bambini e nei ragazzi quel 'nucleo caldo' di valori e di sentimenti, che potrà aiutarli a non

soccombere nelle avversità. Io, quel 'nucleo caldo' lo avevo dentro di me e mi ha aiutato in una delle prove più

difficili che la vita possa riservare ad una creatura umana.Lei ha perso una figlia, Simonetta, in un agguato

camorristico dove doveva essere assassinato suo marito. Invece andò diversamente. Ora tra le strade delle nostre

città e a Napoli, in modo particolare, l' età di chi delinque si è notevolmente abbassato. Perché?Bisogna parlare ai

ragazzi, parlare molto e riuscire a penetrare nelle coscienze superando il muro creato da escrescenze tecnologiche

talvolta mostruose. Vedete cosa propina la televisione: programmi in cui come specchietti per le allodole , si offrono

donne leggere, concorsi che fanno sperare nel successo, incontri di uomini e donne che falsano il sentimento,

offese al sesso femminile che nessuno nota, spettacoli talvolta di una volgarità incredibile Eppure sono spettacoli di

conduttori che riteniamo intelligenti, ma che, per stimolare il peggio dell' uomo, offrono la volgarità più sfrenata.

Come condannare i nostri ragazzi se questa è la società reale e virtuale nella quale soffocano?In che modo si

potrebbe intervenire?Difficile oggi intervenire su tutto il campo. Si può solo intervenire nel particolare. Perciò

continuo a ripetere ai genitori di comprendere parlare ai figli, ai docenti di non essere 'come ragni invischiati nella

loro tela' (parafrasando Pennac), ma persone reali con sentimenti e anche dubbi, capaci di stimolare la curiositas,

che è alla base della conoscenza, e le emozioni, che sono il sale della vita.Lei ha scritto anche tanti libri. Come si

possono emozionare i ragazzi ed educarli al bello?Le esperienze più gratificanti della mia vita professionale sono

quelle avute proprio in contesti particolari: nell' Istituto Professionale Casanova di Napoli, con ragazzi non sempre

perfetti, ho lasciato l' impronta della poesia che aiuta e unisce perché tocca argomenti che appartengono al genere

umano; nell' Istituto Nautico 'Duca degli Abruzzi' ho fatto nascere nei giovani l' amore per il Mare, fonte di cultura e di

lavoro, nell' Istituto Superiore Mennella di Ischia, ho dato ai ragazzi il senso dell' appartenenza e dell' orgoglio dell'

appartenenza ad una contesto ricco e variegato, nell' Istituto Penale Minorile di Nisida, dove ho tenuto un

Laboratorio di Poesia, ho parlato ai ragazzi di nostalgia, di dolore, ma anche di speranza e di resilienza, partendo

dalla mia esperienza personale e mettendo a nudo il mio dolore. E loro hanno risposto nel migliore dei modi, perché '

scrivere di sé diventa cura dell' inquietudine , att raverso l' elicitazione dell' inquietudine stessa' (Duccio

Demetrio).Ho sempre voluto comunicare l' Amore, nel senso religioso del termine (da re-ligio, legare insieme), e

insegnare la Bellezza, perché, come scrive Peppino Impastato, ' se si insegnasse la bellezza alla gente, la si

fornirebbe di un' arma contro la rassegnazione, la paura, l' omertà'
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Antonio Razzi presenta a Chieti il libro sui rapporti con la Corea del Nord

Giovedì 9 gennaio, alle ore 10.30, al Gran Caffè Vittoria di Chieti, ci sarà la

presentazione del libro di Antonio Razzi "Te lo dico da Nobel". L' evento,

organizzato dalla Pro Loco Teate, vedrà la partecipazione dell' autore, del

presidente della Pro Loco Mario D' Alessandro in veste di moderatore e del

vice presidente Vincenzo Ginefra. Il libro dell' ex senatore di Forza Italia, edito

da Graus Edizioni di Napoli e presentato in anteprima assoluta alla 76esima

Mostra Internazionale d' arte Cinematografica di Venezia, è il racconto del

legame tra Razzi e la Corea del Nord, iniziato nel 2007 quando il neo-

senatore compie il primo di una fortunata serie di viaggi nel Paese dell' Asia

orientale. E il libro narra proprio l' esperienza che Razzi fa in quegli anni in

veste di parlamentare, rappresentando e promuovendo il governo italiano e

cercando di instaurare rapporti di amicizia tra le nazioni, soprattutto con la

Corea del Nord e il suo rappresentante Kim Jong-Un "Comincia così, "con

una risata", il rapporto di amicizia che ancora oggi unisce Antonio Razzi e il

paese di Kim Jong-un - si legge nella presentazione del libro - ed è col sorriso

che, in queste pagine dirette e sagaci, tale rapporto viene raccontato. Si

tratta di un legame umano, prima che istituzionale, memorie pubbliche e private si intrecciano: dalla commozione

condivisa con la moglie Maria Jesus dinanzi a Papa Francesco alle trasferte in Oriente come "mediatore

commerciale", dalla nostalgia per la militanza berlusconiana alla tensione per la minaccia nucleare e il recente

braccio di ferro tra USA e Nord Corea". "Tra un' argomentazione politica e un aneddoto calcistico - racconta l'

introduzione del manoscritto - emerge il profilo di un uomo sempre e comunque coerente con se stesso, generoso e

incline al dialogo, doti oggi tutt' altro che scontate. Un testimone del nostro tempo, insomma, che si racconta ancora

una volta con garbo e autoironia, convinto che con l' ottimismo e l' empatia si possa ottenere tutto. O quasi".

Attendere un istante: stiamo caricando la mappa del posto... Caricamento in corso... Auto A piedi Bici.

Chieti Today
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Chieti: "Te lo dico da Nobel" il nuovo libro di Razzi al Caffè Vittoria

LUCA POMPEI

Pubblicato da Luca Pompei 07/01/2020 Si terrà giovedì alle ore 10.30 al Gran

Caffè Vittoria la presentazione del libro di Antonio Razzi 'Te lo dico da Nobel'.

L' evento, organizzato dalla Pro Loco Teate, vedrà la partecipazione dell'

autore, del presidente della Pro Loco Mario D' Alessandro in veste di

moderatore e del vice presidente Vincenzo Ginefra. Il libro dell' ex senatore di

Forza Italia, edito da Graus Edizioni di Napoli e presentato in anteprima

assoluta alla 76esima Mostra Internazionale d' arte Cinematografica di

Venezia, è il racconto del legame tra Razzi e la Corea del Nord, iniziato nel

2007 quando il neo-senatore compie il primo di una fortunata serie di viaggi

nel Paese dell' Asia orientale. E in effetti il libro narra proprio l' esperienza che

Razzi fa in quegli anni in veste di parlamentare, rappresentando e

promuovendo il governo italiano e cercando di instaurare rapporti di amicizia

tra le nazioni, soprattutto con la Corea del Nord e il suo rappresentante Kim

Jong-Un 'Comincia così, "con una risata", il rapporto di amicizia che ancora

oggi unisce Antonio Razzi e il paese di Kim Jong-un - si legge nella

presentazione del libro - ed è col sorriso che, in queste pagine dirette e

sagaci, tale rapporto viene raccontato. Si tratta di un legame umano, prima che istituzionale, memorie pubbliche e

private si intrecciano: dalla commozione condivisa con la moglie Maria Jesus dinanzi a Papa Francesco alle

trasferte in Oriente come "mediatore commerciale", dalla nostalgia per la militanza berlusconiana alla tensione per la

minaccia nucleare e il recente braccio di ferro tra USA e Nord Corea'. 'Tra un' argomentazione politica e un aneddoto

calcistico - racconta l' introduzione del manoscritto - emerge il profilo di un uomo sempre e comunque coerente con

se stesso, generoso e incline al dialogo, doti oggi tutt' altro che scontate. Un testimone del nostro tempo, insomma,

che si racconta ancora una volta con garbo e autoironia, convinto che con l' ottimismo e l' empatia si possa ottenere

tutto. O quasi'. L' appuntamento è per giovedì prossimo in corso Marrucino a Chieti, quando l' autore interagirà con il

pubblico presente e spiegherà le motivazioni che lo hanno portato alla stesura di 'Te lo dico da Nobel'.
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La mossa di Dio' al Teatro TRAM

In scena dal 10 al 12 gennaio a NapoliRiceviamo e pubblichiamo.Una partita

a scacchi sui grandi temi esistenziali: andrà in scena dal 10 al 12 gennaio al

Teatro TRAM di Napoli 'Deep Blue - La mossa di Dio' , libero adattamento del

libro 'Sunset limited - Romanzo in forma drammatica' di Cormac Mc Carthy: a

ridisegnare l' universo dello scrittore statunitense è stato Alberto Mele, che

ne cura anche la regia con Marco Montecatino.Un esperimento iniziato due

anni fa con il loro 'Teatro Serra' e che da venerdì sbarca al TRAM interpretato

da Antonio Buonanno, volto noto de 'L' amica geniale' , dove interpreta il

papà di Lila. e Pietro Tammaro.Un appartamento scarno in un palazzone

dormitorio in prossimità della stazione. Due uomini entrano dalla porta,

apparentemente calmi. Uno dei due, Bianco, e un professore che ha appena

vissuto quello che credeva sarebbe stato l' ultimo atto della sua vita. Nero, il

padrone di casa, si dimostra a suo agio dopo essere entrato nella vita del

professore in un modo cosi assurdo e insieme logico, come un pedone che

sfida il Re sulla scacchiera. Nero, in questo libero adattamento, ha origini e

lingua partenopea, pensieri e modi vulcanici, atteggiamenti figli del sud più

mediterraneo che esista. Bianco e Nero sono seduti ad un tavolo, si osservano, forse si studiano. Che la partita

abbia inizioSpiegano i registi Alberto Mele e Marco Montecatino:Abbiamo cominciato a lavorare sulla messa in

scena di 'Deep Blue' dandoci due compiti fondamentali: durante tutta la regia evitare di parteggiare per uno dei due

personaggi; permettere ad Antonio Buonanno e Pietro Tammaro di entrare nei ruoli - rispettivamente Bianco e Nero -

nel modo più invasivo possibile. Abbiamo cercato di trasferire a due attori bravissimi la verità che i due personaggi

fossero incredibilmente vicini al loro reale modo d' essere e giocare con questa comunanza, evitando qualsiasi tipo

di freno. 'Deep Blue' è il primo lavoro registico della M&M, Alberto Mele e Marco Montecatino, e ci è servito a rendere

chiara la voglia che abbiamo di trattare le storie da un punto di vista sempre più concreto, sempre più carnale e

materiale. 'Deep Blue - La mossa di Dio' è un incontro pugilistico al netto del sangue fra due uomini già andati al

tappeto.È un' assurda battaglia il cui esito è predeterminato da scelte fatte decenni prima.Un manifesto

McCarthyiano a cui abbiamo istillato atmosfere partenopee che ottimamente si prestavano per costruire l' universo

prosaico, malfamato in cui la storia prende vita in una maniera violentemente apodittica. Bianco e Nero, due uomini

nel momento più assurdo della loro vita.Date e orari:venerdì 10 gennaio 2020 ore 21:00sabato 11 gennaio 2020 ore

19:00domenica 12 gennaio 2020 ore 18:00Prezziintero: 12,00 | under 26 e web: 10,00Alberto Mele nasce a Napoli nel

1981. Autore di diversi libri e raccolte, tra gli altri, 'Volere Volare' , edita Bompiani; 'Nel dicembre del nostro sfacelo' ,

Graus Editore; diversi racconti pubblicati per la Giulio Perrone editore, e appassionato di musica, nel 2010 incide il

suo primo album nel progetto
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di band 'Factotum' , duettando nel disco 'Patologie rassicurati' con Jenna' Romano dei Letti Sfatti e Patrizio

Trampetti cofondatore della Nuova compagnia di canto popolare.Nel 2015 comincia la collaborazione con l' amico

di sempre, l' attore Pietro Tammaro. Nel 2017 firma l' adattamento del testo di Cormack Mccarthy 'Sunset limited' ,

curandone anche la regia con Marco Montecatino. Nel 2019 partecipa al Napoli Teatro Festival con lo spettacolo

'Jenga'.Marco Montecatino nasce a Napoli nel 1987; a 12 anni inizia a partecipare a varie produzioni

cinematografiche e televisive, tra cui 'Auguri Professore' di Riccardo Milani. A 21 anni inizia a studiare teatro con

Nando Paone e Cetti Sommella continuando poi il suo percorso formativo con workshop e laboratori. Dopo molte

piccole produzioni e un lungo lavoro di sei mesi su 'Amleto' con Patrizio Cigliano e il maestro Gigi Proietti, viene

scelto da Marco Sciaccaluga per la coproduzione tra i teatri stabili di Genova e Napoli per 'Il sindaco del rione Sanita'

con Eros Pagni. Nel Gennaio del 2017 scrive, interpreta e dirige 'The King' ; insieme ad altri amici / colleghi tiene in

vita un piccolo spazio teatrale: il Teatro Serra, teatrino letteralmente underground con 35 posti a sedere sito nel suo

quartiere di nascita, Cavalleggeri.Antonio Buonanno si diploma all' Accademia d' Arte Drammatica del Teatro Bellini

di Napoli, allievo di Paolo Giuranna, studia il teatro classico con Mario Santella, la commedia dell' arte e il Teatro dell'

assurdo con Lucio Allocca. Debutta a 22 anni ancora allievo dell' Accademia nell' operetta 'Al Cavallino Bianco' con

la compagnia del teatro dell' opera di Cuba, l' anno successivo sarà il protagonista del Romeo e Giulietta prodotto dal

Teatro Bellini. Dopo l' accademia continua i suoi studi con seminari di Michele Monetta, Giancarlo Sepe, Peppe

Sollazzo, Pierpaolo Sepe. Seguono tournée con Francesco Silvestri, Mario Scarpetta, Luigi De Filippo, Armando

Pugliese. Collabora per qualche anno con la Libera Scena Ensemble sotto la guida di Renato Carpentieri e Lello

Serao. Partecipa a numerosi spettacoli musicali e di prosa, spettacoli di ricerca e sperimentazione di nuovi autori e

nuove drammaturgie. Dal 2018 collabora con il Teatro Tram sotto la direzione di Mirko Di Martino come attore e

docente dei laboratori.Pietro Tammaro si forma all' ICRA Project diretta da Michele Monetta nel 1997 e si diploma

alla scuola del teatro stabile di Genova con la qualifica di Attore professionista nel 2002, anno in cui vince il premio

'Hystrio alla vocazione' presso il teatro Litta di Milano. Con il Teatro Stabile di Genova partecipa a 12 spettacoli tra

Mise e allestimenti, lavorando con Mariangela Melato, Eros Pagni, Marco Sciaccaluga, Luca Ronconi. Nel 2006 entra

in compagnia con Giorgio Barberio Corsetti, con cui scrive, l' anno seguente, il suo primo monologo, La storia di

Ronaldo il pagliaccio del Mc Donald, di Rodrigo Garcia. Nel 2009 vince la IV edizione del premio 'Fuori luogo' di

Napoli. Dal 2011 al 2013 lavora a Galleria Toledo. Nel 2014 ritorna a lavorare con il Teatro Stabile di Genova,

partecipando a 'Il Sindaco del rione Sanita' con Eros Pagni per la regia di Marco Sciaccaluga. Numerose le

partecipazioni in f i lm e f iction . 'Deep Blue -  La mossa di Dio'  tratto da 'Sunset l imited'  di  Cormac

McCarthyadattamento di Alberto Melecon Antonio Buonanno e Pietro Tammaroregia di Alberto Mele e Marco

Montecatinoscenografia Dario PROTOBOTTO Russouna produzione Teatro Serra.
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Razzi, libro sulle missioni in Corea

CHIETI. "Te lo dico da Nobel". Si chiama così il libro scritto dall' ex senatore

Antonio Razzi . Domani alle 10.30, al Gran Caffè Vittoria, sarà proprio Razzi,

originario di Giuliano Teatino e poi emigrato in Svizzera, a presentare il libro e

lo farà al fianco del presidente della Pro Loco, Mario D' Alessandro , in veste

di moderatore, e del vice presidente Vincenzo Ginefra . Il libro dell' ex

senatore di Forza Italia, edito da Graus Edizioni di Napoli e presentato in

anteprima assoluta alla 76ª Mostra Internazionale d' arte Cinematografica di

Venezia, è il racconto del legame tra Razzi e la Corea del Nord, iniziato nel

2007 quando l' allora neo-senatore compì il primo di una serie di viaggi nel

Paese dell' Asia orientale. Nel libro Razzi ripercorre il rapporto di amicizia con

Kim Jong-un: «Si tratta di un legame umano, prima che istituzionale, memorie

pubbliche e private si intrecciano», recita la presentazione del libro, «dalla

commozione condivisa con la moglie Maria Jesus dinanzi a Papa Francesco

alle trasferte in Oriente come "mediatore commerciale", dalla nostalgia per la

militanza berlusconiana alla tensione per la minaccia nucleare e il recente

braccio di ferro tra Usa e Nord Corea».

ilcentro.it
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A Chieti la presentazione del libro di Antonio Razzi 'Te lo dico da Nobel'

FRANCESCO RAPINO

Chieti. Si terrà giovedì 9 gennaio alle ore 10.30 al Gran Caffè Vittoria la

presentazione del libro di Antonio Razzi 'Te lo dico da Nobel'. L' evento,

organizzato dalla Pro Loco Teate, vedrà la partecipazione dell' autore, del

presidente della Pro Loco Mario D' Alessandro in veste di moderatore e del

vice presidente Vincenzo Ginefra. Il libro dell' ex senatore di Forza Italia, edito

da Graus Edizioni di Napoli e presentato in anteprima assoluta alla 76esima

Mostra Internazionale d' arte Cinematografica di Venezia, è il racconto del

legame tra Razzi e la Corea del Nord, iniziato nel 2007 quando il neo-

senatore compie il primo di una fortunata serie di viaggi nel Paese dell' Asia

orientale. E in effetti il libro narra proprio l' esperienza che Razzi fa in quegli

anni in veste di parlamentare, rappresentando e promuovendo il governo

italiano e cercando di instaurare rapporti di amicizia tra le nazioni, soprattutto

con la Corea del Nord e il suo rappresentante Kim Jong-Un 'Comincia così,

"con una risata", il rapporto di amicizia che ancora oggi unisce Antonio Razzi

e il paese di Kim Jong-un - si legge nella presentazione del libro - ed è col

sorriso che, in queste pagine dirette e sagaci, tale rapporto viene raccontato.

Si tratta di un legame umano, prima che istituzionale, memorie pubbliche e private si intrecciano: dalla commozione

condivisa con la moglie Maria Jesus dinanzi a Papa Francesco alle trasferte in Oriente come "mediatore

commerciale", dalla nostalgia per la militanza berlusconiana alla tensione per la minaccia nucleare e il recente

braccio di ferro tra USA e Nord Corea'. 'Tra un' argomentazione politica e un aneddoto calcistico - racconta l'

introduzione del manoscritto - emerge il profilo di un uomo sempre e comunque coerente con se stesso, generoso e

incline al dialogo, doti oggi tutt' altro che scontate. Un testimone del nostro tempo, insomma, che si racconta ancora

una volta con garbo e autoironia, convinto che con l' ottimismo e l' empatia si possa ottenere tutto. O quasi'. L'

appuntamento è per giovedì prossimo in corso Marrucino a Chieti, quando l' autore interagirà con il pubblico

presente e spiegherà le motivazioni che lo hanno portato alla stesura di 'Te lo dico da Nobel'.

City Rumors
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Il bestiario umano

Il nostro autore questa settimana ci delizia con un florilegio di bestialità, non

degli animali ma dei loro padroni(Brani scelti dal volume di Lucio Sandon

Libro del Bestiario Veterinario , ed. Alphalibri. I proventi dei diritti d' autore

vengono integralmente devoluti  al la Cl inica Pediatr ica Meyer di

Firenze)FangoCliente che tenta di allevare di tutto: pesci, pappagalli, cani,

conigli, gatti, tartarughe, ecc ecc« Dottoressa! Ho catturato delle rane, voglio

provare ad allevarle! »Io: « Adesso siamo passati agli anfibi, allora! »Lui: « No,

con gli stivali di gomma le ho catturate, non con gli anfibi! »Sala d' attesa« Ho

portato il cane dal veterinario perché ha il vizio di mordere mia moglie. »« Lo

vuole far abbattere? »« No, devo fargli arrotare i denti. »La vergine delle

targhe« Dottore, la mia Cindy non ha ancora avuto il ciclo quest' anno, sono

preoccupata! »« Signora, l' ultimo calore quando l' ha avuto? »« Cinque mesi

fa, non dovrebbe averlo ogni due mesi? »« Non si preoccupi, la cagna ha il

calore ogni sei mesi, piuttosto l' ha mai fatta accoppiare? »Cambiando

espressione del viso, sbiancato come sale marino, assume un' espressione

di puro terrore e dice: « Dottore, ma che dice? Non lo dica manco per sogno

eh! La mia Cindy è IMMATRICOLATA! » *immacolataMeno male« Dottore succede qualcosa se un persona prende le

pastiglie che lei m' ha dato per il cane? »« Bah, no, ma »« No, perché avevo diviso la compressa come mi aveva detto,

metà l' ho data a Stely, e l' altra metà l' ho messa in una tazzina per non perderla Però poi è venuta un amica di mia

mamma e hanno bevuto il caffè. »Gatto magrebino« Dottore, il mio gatto non beve mai, sa è un gatto desertico Ho

paura che possa morire dissetato. » *disidratatoMatematica-« Quanti anni ha il cane? » « Quattro. » « Quattro? Ma voi

non l' avete preso quando era cucciolo? » « Si, sette anni fa. »-« Dottore, ma questo farmaco lo devo dare per un

settimana o per sette giorni ?»Genio-« Dottore, il mio gatto sta proprio male ma, è aggressivo e non si fa prendere

Allora le ho portato il fratello, che è tale e quale così almeno lei può farsi un' idea. »-« Dottoressa quante urine devo

portarle, per le analisi? » « Circa un dito. » In evidente stato d' ansia: « Dottoressa, ma un dito per così (verticale) o per

così (orizzontale)? »Malva gità aviareUn ladro entra in un appartamento buio, ma fatti due passi sente una voce: «

Attento! Gesù ti vede! »Terrorizzato l' uomo resta immobile, ma dopo pochi secondi, di nuovo la voce nel buio: «

Attento! Gesù ti ha visto, ti ha giudicato ed ora ti punirà! »A quel punto il ladro accende la torcia elettrica e la punta

verso la voce: illumina un pappagallo sul suo trespolo. Fra l' incazzato e il sollevato gli chiede: « E tu chi cazzo sei?

»«Io sono Joshua, il pappagallo . »« Joshua, che nome idiota per un pappagallo! »« Perché, Gesù per un rottweiler

assassino ti sembra un nome intelligente? »MiracoloRichiesta di visita a domicilio da parte di una cliente

sconosciuta. Mi accoglie una giovane donna visibilmente pallida ed anoressica: « Dottore, il cane aveva la febbre
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alta ed allora ho cominciato a dargli io qualcosa in attesa della sua visita! »« E che cosa gli ha dato? »« Mi sono

regolata come faccio sempre io quando non mi sento bene: ho scritto un' invocazione a Padre Pio e gliel' ho fatta

ingoiare. »Consulenza« Dottore, sono dal falegname Ad una mia amica è morto il gatto, saprebbe mica indicarmi le

misure giuste per una bara? »Bonjour finesse« Dottore, fino a che ora la trovo? Sa devo portarle urgentemente il mio

Bobby, che si è appena sbucciato le palle! »Bombarolo« Il mio cagnolino non andava di corpo da tre giorni, e allora gli

ho messo su sei supposte di nitrogligerina. »Cani di razza pura« Ho preso un cucciolo che ha il nome e cognome. »«

Il Johnny Walker! »« Finalmente ho trovato il cane che voglio: uno Spritzer! » 'Pringher', 'Springher''Iocchisciai',

'Rockscià', 'Rokkiscià',"Rockfeller" 'Yorkis', 'Tolkshow', 'Rotosciow', 'Workshire' (versione da lavoro)'Pastore

Maramaldo', o 'Maremare', o anche 'Manoamano' Il famoso 'Schnauztedesk' .'Pinsker'« Ho un cane grandissimo ma

non so la razza. »« Alano!'« Certo che ha l' ano! Ha un buco di culo enorme!'« Il mio cane è un Rottmansell: è un cane

pericoloso, da autodifesa! » Detto anche 'Rottivaglie' o 'Rottenbailer'« Sa, per mia figlia adesso stavo cercando un

cane piccolo da portare in giro in braccio, a casa abbiamo già un 'Alan-Lapsus' e un 'Dogo francese', sa quello

piccolo con il muso schiacciato e le orecchie basse. »'Labbrador: razza di cani, raffinati ed esperti baciatori.' 'Laski' ,

'American Stranfords' 'Yackterrier' , 'Farwest Terrier' , 'Sky Terrier''Bulldozer': razza da movimento terra.

'Bombermann': il più pericoloso. 'QuaQua' (questa era difficile: è il chow chow)« È un incrocio tra un cane siamese e

un lupetto persico. »« È un incrocio tra un rottweiler e un setter: ti stacca una gamba con un morso, però dopo te la

riporta. »Lo scrittore Lucio Sandon è nato a Padova nel 1956. Trasferitosi a Napoli da bambino, si è laureato in

Medicina Veterinaria alla Federico II, aprendo poi una sua clinica per piccoli animali alle falde del Vesuvio.Notevole è

il suo penultimo romanzo, "La Macchina Anatomica", Graus Editore, un thriller ambientato a Portici, vincitore di

'Viaggio Libero' 2019 . Ha già pubblicato il romanzo "Il Trentottesimo Elefante"; due raccolte di racconti con

protagonisti cani e gatti: "Animal Garden" e "Vesuvio Felix", e una raccolta di racconti comici: "Il Libro del Bestiario

veterinario". Il racconto "Cuore di figlio", tratto dal suo ultimo romanzo "Cuore di ragno" , ha ottenuto il

riconoscimento della Giuria intitolato a 'Marcello Ilardi' al Premio Nazionale di Narrativa Velletri Libris 2019. Il

romanzo "Cuore di ragno" è risultato vincitore ex-aequo al Premio Nazionale Letterario Città di Grosseto ' Cuori sui

generis' 2019.Sempre nel 201 9, il racconto 'Nome e Cognome: Ponzio Pilato' ha meritatola Segnalazione Speciale

della Giuria nella sezione Racconti storici al Premio Letterario Nazionale Città di Ascoli Piceno, mentre il racconto

'Cuore di ragno' ha ricevuto la Menzione di Merito nella sezione Racconto breve al Premio Letterario Internazionale

Voci - Città di Roma. Inoltre, il racconto ' Interrogazione di Storia' è risultato vincitore per la Sezione Narrativa/Autori

al Premio Letizia Isaia 2109.Articolo correlato:https://wp.me/p60RNT-4kSL' articolo Il bestiario umano proviene da

Lo Speakers Corner.(Tonia Ferraro - http://www.lospeakerscorner.eu - News archiviata in #TeleradioNews il tuo sito

w e b  ©  D i r i t t i  r i s e r v a t i  a l l '  a u t o r e ) C o n d i v i d i  s u :

FacebookWhatsAppTelegramSkypeTwitterLinkedInPinterestPocketRedditTumblrStampaCorrelati.
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XIV incostieraamalfitana.it al via da Cetara

Ricominciano da Cetara nel 2020 gli appuntamenti con i salotti letterari

promossi dalla XIV edizione di ..incostieraamalfitana.it Festa del Libro in

Mediterraneo. Venerdì 17 gennaio la Torre Vicereale di Cetara, con il

patrocinio del Comune e della Pro Loco dell' antico borgo di pescatori, ospita

alle ore 18.00 'e se invece fosse un calesse?' di Alfonso Bottone edito da

Terra del Sole, e 'La pittrice di Tindaria' di Vito Pinto pubblicato da Graus.

Passione, cultura e tradizione sono i caratteri distintivi di 'La pittrice di

Tindaria' di Vito Pinto, storia pervasa da una semplicità che si mette in

mostra con fierezza contrapponendosi alla complessità quotidiana che si

espande giorno dopo giorno. Attraverso la raffinatezza delle parole dell'

autore, il lettore si ritrova quindi immerso in una dimensione pura, ma

contornata da una cultura sofisticata, tipica di una curiosità meridionale che

viene resa protagonista del romanzo. Viene infatti presentata una

meridionalità propria dei personaggi e degli avvenimenti, che vedono come

protagonisti una pittrice e un giornalista intrecciati nella loro quotidianità e

complicità di sguardi e di sorrisi. Per il maestro Luciano De Crescenzo gli

uomini si dividono in uomini 'd' amore' e uomini 'di libertà'. Alfonso Bottone, scrittore, giornalista, promotore

culturale, direttore organizzativo di ..incostieraamalfitana.it Festa del Libro in Mediterraneo, nella sua nuova raccolta

di versi 'e se invece fosse un calesse?' prova a coniugare questi due modi di interpretare la 'propria' esistenza. Nelle

16 + 1 poesie che compongono la silloge 'niente costruzioni, niente costrizioni, niente fredde erudizioni o

abbellimenti fini a se stessi. Solo autenticità. Magari, col pathos del giocoliere di parole', come scrive la poetessa e

scrittrice Giulia Maria Barbarulo. A seguire l' ultimo atto del 7° Concorso nazionale 'e adesso raccontami Natale' con

la consegna dei premi ai vincitori delle cinque sezioni. E così i componenti della commissione giudicatrice,

presieduta da Anna Bruno, organizzatrice del Premio Scriptura, con lo scrittore salernitano Rocco Papa, il critico

letterario cavese Franco Bruno Vitolo, e la scrittrice di favole minorese Viviana Bottone hanno deciso di assegnare il

primo Premio per la sezione 'Poesia in lingua italiana' a Teresa D' Amico di Cava de' Tirreni; per la sezione 'Poesia in

vernacolo' ad Adolfo Silveto di Boscotrecase (Na); per la sezione 'Racconto breve' a Vincenzo Cerasuolo di

Marigliano (Na); per la sezione 'Filastrocca' a Federico Pagnotti di Sorrento; per la sezione 'Favole/Fiabe' a Maria

Rosaria Pugliese di Napoli. Una 'menzione speciale' inoltre a Barbara Spatuzzi di Cava de' Tirreni. Al termine

degustazione di alici di Cetara delle aziende locali, e di sottoli e marmellate a metri 0 dell' Azienda Agricola 'Cuonc

Cuonc' di Minori. Per ulteriori informazioni www.incostieraamalfitana.it. Commenti commenti.
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Tony Tammaro pubblicherà un' autobiografia: firmato il contratto

In uscita a marzo sarà pubblicata da Graus Edizioni

Con un post su Facebook, il cantautore Tony Tammaro ha annunciato che a

marzo uscirà la sua autobiografia che verrà pubblicata da Graus Edizioni. Il

libro è stato scritto a quattro mani con Ignazio Senatore e questa mattina è

stato firmato il contratto annunciato sui social da Tammaro. Il post su

Facebook "Graus Edizioni. Firma del contratto per la pubblicazione della mia

biografia che uscirà a marzo. Con me nella foto Pietro Graus e il mio

coautore, il prof. Ignazio Senatore".
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Massimiliano Campanile: 'I giovani che scoprono l' omosessualità hanno bisogno delle
famiglie'

MARIA TERESA BALDI

Una vita complicata, che comincia subito in salita quando a nove anni perde

la propria madre e con un padre operaio, che lavora in vetreria, bisogna fare

subito i conti con il  copione delle difficoltà. Poi la scoperta della

omosessualità che lo spinge nell' isolamento perché 'quel ragazzo è diverso,

è il ricchione, il femminiello'. Quindi violenza, solitudine, bullismo e la periferia

diventa ancora più difficile da vivere soprattutto quando si preferisce tenere

tutto dentro di sé, perché 'la famiglia non è pronta a sostenere la diversità del

proprio figlio'. Però Massimiliano non demorde e quel bambino che pettinava

le bambole della sorella, con enormi sacrifici, rincorrere il suo sogno,

lasciando la scuola e frequentando quella per parrucchiere fino a quando

non diventa lo stilista affermato e conosciuto che ha pettinato anche la

regina Rania di Giordania.Ma perché scrivere un' auto biografia ('Non c' è

niente che cambierei' Graus Edizioni) quando si ha tutto quello che si vuole e

non si potrebbe desiderare altro? La risposta è più semplice di quanto si

possa pensare e le motivazioni sono molto più nobili di quanto si possa

credere. 'I figli so figli', afferma la Filumena Marturano di Eduardiana

memoria, oppure 'i figli sono pezzi di cuore' se vogliamo un ragù più popolare condito dai ritmi Meroliani. 'Insomma i

figli sono figli', racconta Massimiliano Campanile, 'e qualsiasi scelta sessuale possono compiere hanno bisogno

delle famiglie che devono sostenerli, sorreggere, aiutare, fargli da chioccia'. Questo il punto nevralgico di una

narrazione semplice ma traboccante di emozioni, che si vanta della prefazione dell '  attrice Cristina

Donadio.Massimiliano Campanile vuole parlare alle famiglie, raccontare loro di cosa hanno bisogno i figli quando

scoprono di essere omosessuali, di quanti mani tese vorrebbero trovare invece di muri eretti per mezzo di

indifferenza e paura. Per questo motivo il testo che Campanile ha dato alle stampe è prezioso, nelle note conclusive

promette di volerne scrivere un altro interamente dedicato alla omosessualità, perché diventa strumento di

confronto, di conoscenza eludendo le differenze, abbattendo le barriere.

Articolo21

Graus Editore



 

sabato 25 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 35

[ § 1 5 3 3 3 3 8 4 § ]

Teleradio-News mai spam o pubblicità molesta

TELERADIO NEWS

Il racconto del nostro autore fa il focus sulle coincidenze, in special modo

quelle che si verificano tra il nome e la persona che lo porta di Giovanni

Renella Quel sabato mattina Mika si risvegliò nella sua casa alla periferia di

Tokyo prima del sorgere del sole. Odiava svegliarsi così presto, specie da

quando aveva letto da qualche parte di quanto incidesse sul buon

funzionamento dell' orologio biologico il rispetto dei ritmi circadiani, che la

mattina imporrebbero di non destarsi mai prima dell' alba. Quella notte, però,

non era riuscito a riposare, perché nella testa continuava a frullargli la stessa,

identica domanda che gli si riproponeva da più parti. All' inizio la curiosità

insita in quell' interrogativo l' aveva divertito e anche un po' lusingato: non si

aspettava di suscitare tanto interesse. Aveva candidamente risposto che era

solo una questione di mancanza di tempo e non di volontà. Ma di fronte all'

insinuazione, permeata un tantino di perfidia, che alla base di quell' assenza

prolungata ci fosse una crisi, Mika c' era rimasto un po' male. Del resto era

trascorso poco più di un mese e non gli sembrava che fosse poi un tempo

così lungo. Quell' attività la svolgeva per passione e per diletto e tutto ciò che

produceva era da considerarsi una storia a sè stante. La spinta a fare aveva un solo fine: suscitare un' emozione

capace di far vibrare se stesso prima ancora degli altri. Gli stati d' animo che voleva condividere finivano per

prendere forma nella sua mente fino a trasformarsi in affabulazioni, attraverso un processo che lui faceva apparire

più semplice di quanto in realtà non fosse. La fruizione veloce, resa ancora più agevole da una forma scorrevole,

non rendeva giustizia all' impegno settimanale di Mika, peraltro dispensato generosamente, senza contropartita.

Aveva abituato male un po' tutti e ora che sembrava volessero chiedergli addirittura conto e ragione del perché non

stesse più pubblicando su quel blog i suoi piccoli racconti con la consueta cadenza settimanale, lo scrittore

giapponese, fra il rassegnato e il divertito, si limitò a rispondere esclamando solo il suo nome e cognome: Mika Li

Kako! Giovanni Renella, nato a Napoli nel '63, vive a Portici. Agli inizi degli anni '90 ha lavorato come giornalista per i

servizi radiofonici esteri della RAI. Ha pubblicato una prima raccolta di short stories, intitolata 'Don Terzino e altri

racconti' (Graus ed. 2017), con cui ha vinto il premio internazionale di letteratura 'Enrico Bonino' (2017), ha ricevuto

una menzione speciale al premio 'Scriviamo insieme' (2017) ed è stato fra i finalisti del premio 'Giovane Holden'

(2017). Nel 2017 con il racconto 'Bellezza d' antan' ha vinto il premio 'A Bi Ci Zeta' e nel 2018 è stato fra i finalisti

della prima edizione del Premio Letterario Cavea con il racconto 'Sovrapposizioni'. Altri suoi racconti sono stati

inseriti nelle antologie 'Sette son le note' (Alcheringa ed. 2018) e 'Ti racconto una favola' (Kimerik ed. 2018). Nel

2019 ha pubblicato la raccolta di racconti 'Punti di vista' , Giovane Holden Edizioni. Il libro ha meritato il Premio

Speciale
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della Giuria al Premio Letterario Internazionale Città di Latina . Articolo correlato: https://wp.me/p60RNT-3Zh L'

articolo Il Racconto, Nomen omen proviene da Lo Speakers Corner . Source: Speaker Corner var url112523 =

"https://vid1aws.smiling.video//SmilingVideoResponder/AutoSnippet?idUser=655&evid=112523"; var

snippet112523 = httpGetSync(url112523); document.write(snippet112523); tel. (+39) 0823 862832; 333 148 1414 -

393 2714042 - 334 539 2935; mail to: info@tr-news.it - info@teleradio-news.it - http://teleradionews.info - web:

www.tr-news.it - htps://www.teleradio-news.it e vari siti web collegati Latest posts by Teleradio News ( see all )

Correlati About Teleradio News tel. (+39) 0823 862832; 333 148 1414 - 393 2714042 - 334 539 2935; mail to: info@tr-

news.it - info@teleradio-news.it - http://teleradionews.info - web: www.tr-news.it - htps://www.teleradio-news.it e

vari siti web collegati.
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Il Racconto, Deserto

TELERADIO NEWS

Il nostro autore parla della nobilissima famiglia de Sangro e delle sue

bellissime dimore per poi arrivare alla canicola estiva spazzata dal vento del

deserto di Lucio Sandon Quando il nobile molisano Don Lucio di Sangro,

duca di Telese, Solopaca e San Martino, decise di farsi costruire Villa

Campolieto lungo il Miglio d' Oro aveva le idee ben chiare: non per niente era

un grande di Spagna che si vantava di discendere nientedimeno da Carlo V.

Lucio era il settimo duca di Casacalenda, quarto duca di Campolieto, signore

di Provvidente, Morrone, Colle, Cascole, Castellano, Larino, Gariglia, Castel di

Lino e signore anche di San Leucio, dove insieme al suo amico, il re Borbone,

produceva le stoffe più belle del mondo, preziose al punto da poter essere

acquistate solo dalle case regnanti. Forse era signore anche di qualche altro

feudo, ma alle volte ne dimenticava qualcuno perfino lui. Ordunque, nei suoi

intendimenti la nuova casa al mare avrebbe dovuto essere la più bella e

lussuosa tra quelle che si stavano facendo costruire quei pezzenti degli altri

patrizi napoletani sul Miglio d' Oro, abbastanza vicina al palazzo reale del

Granatello in modo tale da suscitare l' invidia degli altri patrizi del regno, ma

non troppo vicina alla reggia, onde evitare il dispetto del sovrano con il suo sfarzo. L' idea che il ricco nobiluomo

aveva di un' elegante magione con vista sul golfo non può però essere nemmeno lontanamente paragonata a quelle

dei satrapi dei nostri giorni. A quell' epoca, la potenza economica doveva essere dimostrata in modo chiaro e

comprensibile a chiunque: allora niente alte mura di cinta per proteggere la privacy, niente piscine nascoste agli

obiettivi dei fotografi, o tunnel sotterranei per accedervi di nascosto, ma forme fantastiche e opulente, accesso

diretto dalla strada principale e terrazze sul mare per godere il fresco zefiro estivo, per potersi inebriare del

panorama sulla città, sulla costiera sorrentina, e sulle isole all' orizzonte. Alle spalle della villa, la montagna di fuoco

brontolava sommessa, emettendo i suoi bianchi pennacchi di fumo. Visto che c' era da costruire e da perdere tempo

con i muratori, Campolieto fece le cose come si deve, da par suo: in contemporanea decise di farsi un

appartamentino anche nel capoluogo, giusto per non essere da meno a suo cugino Raimondo, il principe di

Sansevero: a fianco della casetta del congiunto, in quella che era l' antica agorà napoletana al tempo dei greci, mise

mano alla costruzione dell' umile dimora, utilizzando come fondazione ciò che rimaneva del tempio di Iside di

memoria egiziaca, nella piazza più antica di Napoli, affidando l' incombenza di seguirne le attività alla sua signora, la

duchessa Marianna, la quale a sua volta, per non sfigurare o dare l' impressione di essere taccagna, affidò la

direzione dei lavori all' architetto più' famoso dell' epoca. Si trattava di colui che aveva appena terminato di dirigere i

lavori alla reggia di Caserta: Marianna aveva ingaggiato nientedimeno che Luigi Vanvitelli, il quale aveva inserito nel

progetto uno scalone preesistente opera
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di Giacomo Fanzago, che pure aveva la tendenza a fare i lavori in economia, e cercava di utilizzare i manufatti già

eseguiti dagli antichi carpentieri greci. I due prestigiosi architetti avevano delle visioni diametralmente opposte su

come dovesse essere impostato il progetto, in breve su tutto: a parte lo scalone, ciò che il primo aveva terminato nel

secolo precedente, il secondo abbatteva e rifaceva a modo suo. Al termine dei lavori, durati diversi anni, il risultato fu

però spettacolare: palazzo Di Sangro di Casacalenda, a fianco di San Domenico Maggiore, è uno dei più belli (e

misteriosi) di Napoli anche se non arrivò a superare quello del cugino, il quale d' altra parte sembrava fosse dotato di

poteri sovrannaturali. Villa Campolieto, ristrutturata dopo secoli di abbandono, è senza dubbio la perla delle storiche

dimore vesuviane. Questa è la storia di una incomprensione tra professionisti, un po' come quella tra Fanzago e

Vanvitelli, ma con risultati decisamente meno strabilianti. Marisa Mi chiamo Marisa, sono un veterinario, ho

trentaquattro anni, e li avrò per sempre: il mio amore per le sigarette con il marchio giallo e nero mi ha portato qui, da

dove scrivo queste righe. Purtroppo tocca a me iniziare questo racconto perché il mio principale si è

categoricamente rifiutato di mettere mano ad una storia che non mai voluto accettare, e che aveva rimosso dalla

memoria, probabilmente senza averne tutti i torti. Era la fine di un rovente luglio dei primi anni novanta, e le ultime

settimane di luglio erano veramente roventi. All' epoca avevo ventisei anni ed ero alla mia prima esperienza di

lavoro. Faceva caldo in ambulatorio, e l' umore generale assumeva varie sfumature di colore, in concomitanza delle

situazioni che si presentavano, ma la tendenza era verso il nero profondo. Lui, il dottor Gardenia se n' era andato

allegramente in vacanza a Ischia, stampando due baci anche troppo amichevoli sulle guance sia a me che ad

Alessandra, e lasciandoci ad arrostire come due polli alla diavola. La prima diavola, la mia collega ed amica, una

bionda giunonica dagli occhi verdi, era quella che mi aveva messo nell' impiccio nel quale mi trovavo: normalmente,

all' inizio dell' estate, ci dividevamo amichevolmente i periodi di ferie, ma quell' anno Alessandra, all' ultimo momento

per colpa di una malattia di sua madre, mi aveva chiesto di condividere le ferie per tutto il mese di agosto, in modo

da fare mezza giornata di lavoro ognuna, in modo da poter rimanere vicino a sua mamma. Avevo accettato subito e

senza problemi Cosa non si fa per un' amica? Dunque mi trovavo in quel momento alle prese con Ulisse, uno

schnauzer gigante innamorato, che per raggiungere la sua bella bastardina randagia in calore, aveva tentato di

evadere dal giardino della villa del suo padrone, scalando la cancellata di ferro battuto, operazione riuscita solo a

metà: dopo aver raggiunto e superato la vetta, nel ridiscendere era rimasto infilzato in uno dei fregi a forma di lancia,

restando appeso per diverse ore a testa in giù, con una lama che gli scavava le carni a pochi millimetri dall' arteria

femorale. Ora Ulisse era lì sul tavolo operatorio, che mi guardava, ansando pesantemente e con aria felice e

soddisfatta, per un suo qualche motivo che al momento a me sfuggiva, e nell' attesa che lo addormentassi per

ricucirlo, contribuiva ad aumentare la temperatura ambientale con il suo fiato rovente e con il folle movimento del

mozzicone della sua coda. Un' ora e mezza e novantadue punti di sutura più tardi, Ulisse era sveglio e pronto per

nuove
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avventure amorose, solo una grande cicatrice a forma di Y all' interno della coscia sinistra gli avrebbe ricordato per

sempre che i cani non sono bravi come i gatti nello sport del salto del cancello. L' orario di chiusura era passato da

un pezzo. L' ambulatorio era vuoto e pure la toelettatura era deserta, nonostante per tutta la mattinata fossero

risuonati latrati e miagolii dei pelosi clienti poco propensi ai bagni, alle tosature ed al pedicure. Il deserto era l'

immagine che occupava la mia mente: caldo torrido, non un filo di vento, sole a picco, silenzio totale, solo una strana

vibrazione proveniva da qualche parte della struttura, ma con quel caldo e a quell' ora, non avevo nessuna voglia di

indagare, e dopo un' ultima occhiata a Ulisse, lasciai qualche appunto per Alessandra e mi avviai nel sole abbagliante

delle strade, verso una doccia fresca, un' insalata caprese ed una corsa in vespa verso Sorrento e le sue spiagge.

Alessandra Il mio turno sarebbe dovuto cominciare come sempre alle tre e mezza, ma un messaggio di Marisa,

come sempre in ansia per qualche motivo, mi aveva convinta ad andare ad aprire un po' prima del solito. Stavolta si

preoccupava per uno schnauzer traumatizzato. La mia mamma stava meglio, per fortuna, e il condizionatore faceva

il suo dovere anche se emetteva un preoccupante ansimare da mantice, che faceva prevedere una prematura

dipartita del vecchio apparecchio. Dimenticavo, il mio nome è Alessandra, ho ventisette anni e sono un veterinario

specializzando nella cura dei piccoli animali. Lavoro da un paio d' anni in una clinica di una città a sud di Napoli, una

città di mare arrampicata per metà sulle colate ormai fredde di lava del vulcano. Il mio titolare è un veterinario un po'

sui generis : non è cattivo, però è leggermente svagato e con l' aria di ascoltarti solo con una parte della sua mente,

perso a volte in un mondo che solo lui sembra intravvedere. Quello che è successo in quell' infuocato pomeriggio di

fine luglio è però sembrato farlo uscire dal suo mondo parallelo per trasformarlo in un' altra persona, irriconoscibile,

fredda, scostante e vendicativa. Dunque, dicevo di mamma mia che sembrava riprendersi bene, prova ne era l'

effluvio celestiale che si spargeva nel vicinato, portato sulle tiepide ali dello scirocco africano. La parmigiana di

melanzane non è una semplice pietanza, è l' apoteosi della cucina meridionale, con le sue infinite e squisite varianti:

qualcuno addirittura usa servirla come dessert, guarnendola con frutta candita, pinoli e ricoprendola di cioccolato

fondente! Per trovare la prima ricetta delle melanzane alla parmigiana a noi familiare bisogna aspettare il 1837,

quando Ippolito Cavalcanti duca di Buonvicino diede alle stampe la sua opera più importante: Cucina teorico pratica

. È proprio del Cavalcanti un estratto della ricetta presentata nel libello 'Cucina casereccia in dialetto napoletano',

comparso in appendice all' edizione del 1839. Melanzane alla parmigiana. « e le farai friggere; e poi le disporrai in una

teglia a strato a strato con il formaggio, basilico e brodo di stufato o con salsa di pomodoro; e coperte le farai

stufare. » (Ippolito Cavalcanti, 'Cusina casarinola co la lengua napolitana, Cucina casareccia in lingua napolitana) È

comunque da rimarcare il fatto che in molti libri di gastronomia stampati tra il 1600 ed il 1800, tra i quali quelli del

Corrado e del Cavalcanti, la locuzione 'alla parmigiana' veniva adoperata per indicare la presenza del tipico

formaggio nelle ricette, valga l' esempio delle 28 ricette 'alla parmigiana' illustrate nel Cuoco Galante , tutte

caratterizzate
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dalla presenza del formaggio Parmigiano. Mammina mia prediligeva la ricetta classica: melanzane violette di

Napoli fritte in olio d' oliva, una leggera salsa di pomodoro, fiordilatte, basilico appena colto e formaggio parmigiano,

giusto per giustificare il nome. Il risultato era normalmente strepitoso, ma quel giorno, dopo una mattinata passata a

nuotare e giocare a pallavolo sulla spiaggia con gli amici, il profumo mi faceva girare la testa, e in cinque minuti ne

feci fuori due porzioni abbondanti, seguiti da una doverosa 'scarpetta', ma purtroppo si erano fatte le tre, e il

messaggio di Marisa mi metteva leggermente in ansia. Mi avviai al lavoro con uno strano presentimento, nella

canicola della città deserta e assopita nella siesta pomeridiana. Appena arrivata, andai subito a controllare Ulisse,

così come mi aveva chiesto Marisa, e lo trovai intento a tentare di distruggere il gabbione di ricovero in acciaio,

probabilmente per avviarsi a terminare il lavoro lasciato in sospeso quella mattina, ed appena gli aprii la porta per

controllare la ferita, mi mise le zampone sulle spalle e mi ringraziò con una fetida alitata in faccia. Mentre il cagnone

mi leccava il viso, notai una cosa strana: aveva negli occhi un' espressione felice e soddisfatta, per qualche motivo

che lui non riusciva a comunicarmi e che a me invece sfuggiva. La sutura comunque, grazie ad un collare

elisabettiano che avrebbe potuto fungere da parabola satellitare, era in perfette condizioni, e dopo aver convinto il

cucciolone, un po' con le buone ed un po' con le cattive a rientrare nel suo ricovero, andai a lavarmi le mani ed il viso.

Per andare in bagno, si doveva passare per la toelettatura, e li scoprii l' origine della vibrazione che avevo notato

entrando, nel silenzio del primo pomeriggio: qualcuno aveva lasciato in funzione la gabbia di prima asciugatura, dove

gli animali appena lavati venivano investiti da un flusso d' aria calda, nell' attesa di essere rifiniti con spazzola e phon.

Schiacciai il pulsante per spegnerlo, pensando che se il dottor Gardenia non fosse stato in ferie, difficilmente la

responsabile dello spreco di corrente se la sarebbe passata liscia, quando un flebile lamento mi fece sobbalzare:

aperta la porta dell' apparecchio, vidi con orrore sul pavimento della gabbia, un gatto, un persiano grigio steso su un

fianco, che respirava a fatica. La povera bestia doveva essere rimasta perlomeno due ore in quella specie di forno,

dove il limite massimo era di un quarto d' ora. Lo presi tra le braccia, scottava. Immediatamente lo depositai nella

vasca di lavaggio e cominciai a bagnarlo con acqua tiepida, mentre cercavo di rianimarlo soffiandogli aria nelle fauci

e massaggiandogli il torace per aiutarlo a respirare. Marisa Il telefono cominciò a trillare giusto mentre cominciavo a

scendere la prima rampa di scale, lo sentii solo perché mi ero fermata ad accendere un sigaretta. Avevo la borsa con

gli asciugamani e la crema solare sulla spalla, il casco della vespa in mano. Pensai, al diavolo il telefono, c' è Andrea

giù che aspetta, può essere solo una seccatura, ma poi l' abitudine al dovere prevalse sulla premonizione di fastidi in

arrivo, rifeci di corsa i pochi gradini e riaprii la porta prima che il telefono smettesse di squillare. « Corri, corri subito, ti

prego » Non c' era bisogno di chiedere chi fosse, la voce roca dalla erre arrotata era inconfondibile, e se Alessandra

chiedeva aiuto, non c' era da perdere tempo. In meno di cinque minuti, mettendo seriamente a repentaglio la mia

vita, quella di Andrea e gli ingranaggi del vespone, arrivai davanti allo studio,
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frenando tanto bruscamente da sollevare la ruota posteriore e meritandomi una raffica di improperi a mezza voce

da parte del mio fidanzato. Mille ipotesi mi erano passate per la mente, durante il breve tragitto da casa all'

ambulatorio. La mia paura principale era che fosse andata male qualcosa durante il risveglio di Ulisse, ma quando

entrai sbattendo la porta, trovai Alessandra che piangeva china su di un grosso gatto persiano grigio, evidentemente

in stato di shock « Cosa fai li impalata, prendi la tosatrice e aiutami a trovare una vena, bisogna reidratarlo subito,

muoviti prendi una soluzione da quel mobiletto, questo lo perdiamo! » Obbedivo meccanicamente, ma senza capire,

cosa diavolo poteva essere successo al povero micione? In un momento di lucidità, Alessandra si degnò di

illuminarmi. « Qualche delinquente ha lasciato il gatto nell' asciugatrice, hanno tentato di arrostirlo vivo! » Ecco cos'

era la vibrazione che sentivo, ecco il brutto presentimento. Dopo un tempo che mi sembrò lunghissimo, grazie alle

terapie portate o forse per la sua tempra fisica, ed a costo di almeno due o tre delle sue sette vite, il gattone

ricominciò a respirare più normalmente e la temperatura rettale scese a meno di quaranta gradi. Alessandra Che il

gatto si era salvato lo capii solo quando Marisa sollevò la testa, mi guardò per un momento negli occhi e mi diede

una leggera testata in fronte. I suoi occhi grigi sprizzavano scintille omicide, e dopo un paio di secondi emise un urlo

acutissimo, liberando tutta la rabbia accumulata nell' ultima mezz' ora. « Chi cavolo è stato che ha tentato di

ammazzarlo? » Ululò furiosamente dirigendosi come una gorgone verso il reparto toelettatura, dove regnava un

silenzio di tomba, segno evidente che anche lì qualcuno si era reso conto di cosa aveva fatto. « Forza, chi è la

deficiente che ha lasciato il gatto nel forno a crepare? » « Il gatto che cooosa? » Nessuno aveva sentito

sopraggiungere il padrone del povero micio. L' uomo era venuto a riprendersi il suo beniamino lasciato per un

semplice bagno, ma in quel momento, con gli occhi fuori della testa e il viso paonazzo, guardava alternativamente

Marisa, me e Laura, una delle ragazze della toelettatura, l' unica che aveva avuto il coraggio di affacciarsi, mentre

Elena si teneva ancora ben nascosta, evidentemente per paura di un rimprovero che si era ampiamente meritata. «

Dov' è il mio Pippo, voglio vederlo, cosa gli avete fatto? » Sempre più agitato e sudato, l' uomo cominciava ad andare

in escandescenze e così lo presi per un braccio e gli sussurrai: « È successo un piccolo inconveniente, una

dimenticanza, Pippo ha rischiato grosso, ma adesso sta meglio. » Il povero Pippo, intanto, si era seduto composto e

vigile, gli occhioni gialli spalancati a guardare il suo padrone che aveva iniziato a piangere e strapparsi i capelli nel

vederlo completamente bagnato e con il tubicino della flebo fissato alla zampa anteriore, e con il suo splendido pelo

tutto rasato. Dopo le escandescenze arrivarono le minacce e dopo le minacce arrivò anche una volante della polizia,

perché il pover' uomo aveva tentato di suicidarsi, cercando di sfondare testate la porta di ingresso.Le trattative di

pace furono lunghe e complicate e si conclusero solo nel tardo pomeriggio, quando Pippo ormai in forma e asciutto,

fu rimesso nel suo trasportino e portato via, non senza ulteriori recriminazioni e promesse di sfracelli. Elena Il mio

nome è Elena, ho diciannove anni e sono una ex toelettatrice di cani e gatti. Al momento sono disoccupata perché

tutti quei deficienti della clinica dove lavoravo si sono coalizzati
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contro di me. Il titolare, quel disgraziato senza cuore del dottor Gardenia mi ha licenziata il giorno stesso in cui è

rientrato dalle vacanze, dopo aver incontrato il padrone del gatto Pippo, ed essere sfuggito per miracolo all'

aggressione di quel folle scatenato. Il pazzo omicida ogni mattina attendeva infatti pazientemente il ritorno del

titolare nel parcheggio dell' ambulatorio, armato di un nodoso bastone, ritenendolo il primo responsabile del piccolo

problema capitato al suo micio. Meno male per lui che Alessandra lo aveva notato, e aveva avvisato la vittima

inconsapevole. Però dopo, in sede di spiegazioni, lei e quell' altra smorfiosa di Marisa, mi hanno tradita, e invece di

coprirmi, gli hanno raccontato tutto per filo e per segno, buttando tutta la colpa sulle mie spalle. Ma cosa avrò fatto

poi? Ho solo dimenticato un gatto nell' asciugatoio per qualche ora Ma che sarà mai? Boh, era solo un gatto'. Lo

scrittore Lucio Sandon è nato a Padova nel 1956. Trasferitosi a Napoli da bambino, si è laureato in Medicina

Veterinaria alla Federico II, aprendo poi una sua clinica per piccoli animali alle falde del Vesuvio. Notevole è il suo

penultimo romanzo, 'La Macchina Anatomica', Graus Editore, un thriller ambientato a Portici, vincitore di 'Viaggio

Libero' 2019 . Ha già pubblicato il romanzo 'Il Trentottesimo Elefante'; due raccolte di racconti con protagonisti cani

e gatti: 'Animal Garden' e 'Vesuvio Felix', e una raccolta di racconti comici: 'Il Libro del Bestiario veterinario'. Il

racconto 'Cuore di figlio', tratto dal suo ultimo romanzo 'Cuore di ragno' , ha ottenuto il riconoscimento della Giuria

intitolato a 'Marcello Ilardi' al Premio Nazionale di Narrativa Velletri Libris 2019. Il romanzo 'Cuore di ragno' è risultato

vincitore ex-aequo al Premio Nazionale Letterario Città di Grosseto ' Cuori sui generis' 2019. Sempre nel 201 9, il

racconto 'Nome e Cognome: Ponzio Pilato' ha meritatola Segnalazione Speciale della Giuria nella sezione Racconti

storici al Premio Letterario Nazionale Città di Ascoli Piceno, mentre il racconto 'Cuore di ragno' ha ricevuto la

Menzione di Merito nella sezione Racconto breve al Premio Letterario Internazionale Voci - Città di Roma. Inoltre, il

racconto ' Interrogazione di Storia' è risultato vincitore per la Sezione Narrativa/Autori al Premio Letizia Isaia 2109.

Articolo correlato: https://wp.me/p60RNT-4kS L' articolo Il Racconto, Deserto proviene da Lo Speakers Corner .

Source: Speaker Corner var url112581 = "https://vid1aws.smiling.video//SmilingVideoResponder/AutoSnippet?

idUser=655&evid=112581"; var snippet112581 = httpGetSync(url112581); document.write(snippet112581); Condividi

su: Facebook WhatsApp Telegram Skype Twitter LinkedIn Pinterest Pocket Reddit Tumblr Stampa Correlati.
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